
m II 2 marzo,  giorno  d’apertura  del  processo  per  le  devastazioni,  previsti un corteo e un  presidio,  davanti  a  palazzo di giustizia 

No global,  ritorno  nella città blindata 
Oggi Rifondazione  decide di uscire  dalla  giunta  Pericu 
S arà un martedì  rovente. Un 

giorno politicamente decisivo 
per la iunta Pericu; un  nuovo 
glomo !i cortei e misure di sicu- 

vasa da duemila no  global  fin dalle 
rezza  per la città. Genova sarà in- 

8 del mattino a chiedere *verità e 
giustizia#; con i alazzi delle isti- 
tuzioni protetti i l l e  forze dell’or- 
dine. Rlfondazione  uscirà  dalla 
giunta di centrosinistra in  Comu- 
ne. E in Tribunale  comincerà il 
processo ai 26 iovani accusati di 
saccheggio e dgevastazione per i 
fatti del G8 2001. 

II successo del corteo dipenderà 
soprattutto dall’affluenza  degli 
studenti,  con il già proclamato 
sciopero indetto dagli “Studenti in 
movimento”. AI momento,  con 
una previsione di  arrivi in treno  e 
in pullman, la questura stima tra 
le 1.500 e le 2.000 presenze. Alle 
forze dell’ordine sono arrivate di- 
sposizioni per un controllo discre- 
to, non sono previsti particolari 

rinforzi  da  fuori 
Genova. Ma 
ogni  palazzo 
pubbhco  sarà 
presidiato:  la 
scuola Diaz,  la 
sede del Fronte 
nazionale in  via 
xX,?$tm,w 
perslno I Cue 
palazzi  della 
Repne .  Quello 
de la giunta In 

Pericu piazza De  Fer- 
rari,  dove è 
previsto l’arri- 

vo del :corteo, e quello del  Consi- 
ho, nonostante i controlli la rego- 
are  seduta  potrebbe non avere 

luogo uper motivi  di  buon senso 
in un glorno così caldor, come ha 
spiegato il presidente Francesco 
Bruzzone (la  decisione è fissata 
per stamattina in una riunione tra 
capigruppo). II consiglio comuna- 
le, invece, non si  farà di certo, ma 
il motivo è tutto politico. 

Il concentramento di  polizia  più 
massiccio, comunque, sarà attorno 
al  palazzo di iustizia, dove si apre 
il processo. IfTribunale sarà “cin- 
turato” da transenne  e sorvegliato 
fino dalle prime luci  dell’alba. L‘u- 
dienza, in ogni caso, è pubblica, 
quindi poco meno di cento no glo- 
bal potranno entrare, sottoponen- 
dosi  al  controllo  del  metal- 
detector  e facendosi identificare. 
La tensione tra i commercianti at- 
tualmente non è preoccupante, 
ma non è esclusa  una serrata in 
tarda mattinata. 

I no global scendono  nuova- 
mente in piazza er denunciare le 
*violenze subite lalle forze  dell’or- 
diner. Raccoelieranno firme oer 

P 

ottenere la ;ommisslone paila- 
mentare d‘inchiesta, terranno un 
conveqno giuridico sul reato di de- 
vastazlone, porteranno *per strada 
e in Tribunale, l’intero movimento 
per dire ai 26 ragazzi imputati che 
slam0 loro vicinla. Questo secondo 
il  programma dei comitati “Piazza 
Carlo,  Giuliani” e “Verità e Giusti- 
zia” Illustrato ien alla presenza 

dell’assessore  di  Rifondazione 
Dante Taccani. 

Si comincia sabato pomeriggio, 
in  iazza De Ferrari, alcuni ragazzi 
intosseranno cartelli con la descri- 
zione e i referti rdelle violenze su- 
bite dai 93 ragazzi  nella caserma 
Diazr e udalle decine di persone 
passate per Bolzanetos.  Domenica 
II convegno sullo astrano caso del 
[iano di prevenzione  contro i l  
lack  bloc,  mai attuator. E in attesa 

della partenza  da Genova il  20 
marzo della  Carovana per la  pace, 
martedì prossimo andrà in scena 
il nuovo corteo noglobal. Partenza 
dalla scuola Diaz alle 8,30 del mat- 
tino, passaggio  in  piazza Tomma- 
seo e  sosta in piazza Alimonda 
verso le 9.30; poi marcia attraver- 
so corso Buenos  Aires e via XX Set- 
tembre per raggiungere piazza De 
Ferrari.  Nelle stesse ore altri mani- 
festanti presidieranno palazzo di 
giustizia mentre nella primissima 
mattinata alcuni militanti sfileran- 
no sotto la caserma di Bolzaneto. 

In questo scenario si consumerà 
la crisi  politica  in Comune. Nell’a- 
pertura del processo, gli  avvocati 
Inviati  da  Pericu formaliueranno 
la costituzione di arte civile con- 
tro gli imputati derComune. II sin- 
daco non cambia idea e conferma 
la sua udelibera tecnicar condan- 
nata da  Rifondazione e ancora ieri 
messa all’indice dai Cobas. Quando 
questo succederà, l’assessore Tac- 
cani riconsegnerà il suo mandato. 
Così recita il “dispositivo” varato 
dal segretario genovese del parti- 
to, Bruno Pastorino. Non è chiaro 
se farà altrettanto anche  Walter 
Seggi, ieri  protagonista  di  uno 
strappo  secco  nei  confronti  di 
gruppo e segreteria del Prc. 

A Rifondazione non basta il “do- 
cumento di mediazione”, elabora- 
to dagli assessori Ds Marta Vin- 
cenzi e Luca Borzani, che sarà ap- 
provato oggi  in giunta (senza Prc). 
Non basta la conferma  per  cui, 

daddove si tenessero altri processi 
a carico  di chiunque per danni non 
solo materialin, il Comune si costi- 
tuirà parte civile  unella sua qualità 
di soggetto esponenziale che ra 
oresenta e  tutela la elobalità d% 

diritti di tutti i cittadl’nir. Non ba- 
sta la ricostruzione dei giorni im- 
mediatamente precedenti al G8, 
quando d e  amministrazioni co- 
munali e provinciali  si impegnaro- 
no per fare davvero di  Genova  una 
citta  aperta)) nonostante le resi- 
stenze dei governi Amato e Berlu- 
sconi. E non ricuce  la ferita nep u 
re il *riconoscimento al ruolo i n :  
damentale dei movimenti contrari 
a  questa globalizzazione)). 

A questo  punto, tra i Ds  (KMa 
non CI rassegneremo))) come nel- 
l’intera coalizione è ormai chiaro 
l’abbandono del Prc. Tant’è che 
alla porta di  Pericu qualche ulivi- 
sta ha  già bussato in attesa  che si 
liberi un posto (o 2) in giunta. 

Giovanni Man 
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No-global in arrivo sabato 

G8, tensione 
per il processo 
ai  manifestanti 

Genova. Il 2 marzo prima  udienza del 
processo ai ventisei manifestanti accu- 
sati di devastazioni e saccheggio duran- 
te il CS, e sale la tensione. I no-global 
organivano la protesta, con cortei  e un 
presidio  davanti  a  Palazzo di giustizia. 
Arriveranno già sabato a Genova. 
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